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gono ohe si giunga presto alia 
conclusione dell'armistizio 
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RESPONSABILITÀ' 
La truffaldina, cosiddetta, è 

«tata promulgata. L'Opposi
zione, cosiddetta di estrema, 
aveva detto chiaro che < la 
promulgazione di una simile 
legge coinvolgeva la respon
sabilità del capo dello Stato >. 
La stampa moderata, cosid
detta, ha levato, e leva, alto 
scalpore perchè altri tira in 
ballo a tale proposito la Pre
sidenza della Repubblica. Al 
tempo delle monarchie asso
lute sì diceva: Nihil de deo, 
parum de principe, nulla in
torno a Dio, poco intorno al 
re. Non sembrerà scorrettez
za che in tempo di repubblica 
democratica un cittadino pur 
rispettosissimo della autorità, 
dica: parum, o magari mul
timi de praesidente. Gli scan
dalizzati denunciatori delle 
« scorrettezze » oggi commes
se dalle sinistre verso la Pre
sidenza, mi fan tanto ricor
dare quei cortigiani che accu-
savan l'Opposizione di e sco
prire la corona >, se qualche 
parlamentare antifascista an
dava dal re per metterlo in 
guardia contro le cattive inten
zioni di suo cugino, Mussolini 
cav. Benito. L'Italia ha fatto 

— e di recente — una troppo 
amara esperienza in materia 
di codeste altissime e irre
sponsabilità > perchè gli uo
mini che non son del tutto 
smemorati vogliano, per co
desti formalistici riguardi, ri
nunziare a far tutto quel che 
possono — e debbono — per
chè non ci si riduca, semmai, 
di nuovo a quei mali passi. 

Del resto s'è visto che < la 
corona > è sempre « scoperta >, 
ed oggi è corrente, anche 
presso i liberali fedeli alla 
memoria di Giolitti. il giudi
zio che non a Giolitti, né a 
Bonomi, né a Facta sia_ da 
far risalire la responsabilità 
del 28 ottobre, ma — espres-
samenie e personalmente — 
al re. 

Senza essere professore di 
diritto costituzionale ogni cit
tadino sapeva, quando usava 
la monarchia, che il re, per 
quanto inutilizzato sulla car
ta dalla carta costituzionale, 
con la sua facoltà di promul
gare o no una legge, di scio
gliere anzitempo la Camera, di 
comandar le forze armate, con 
la possibilità se mai, di ab
dicare, poteva fare in politi
ca quel che voleva e di fatto, 
come abbiamo avuto l'esem
pio di re che per salvar trono 
— e Costituzione, semmai — 
rinunciarono al trono, noi ab-
biam avuto l'esempio opposto 
di re, che per non aver vo
luto firmare nn decreto di 
•tato d'assedio propostogli dai 
ministri, consegnò potere, tro
no e Statuto a una masnada 
di sovversivi reazionari. Sen
za essere professore di diritto 
costituzionale ogni cittadino 
oggi sa che un Presidente di 
RepwiibHca ha nella lettera e 
nello spirito della Costituzio
ne poteri di bene e di... meno 
bene non inferiori a quelli del 
re d'una volta. E se, anche 
per la minor distanza che se
para un cittadino da un capo 
elettivo anziché da un so
vrano ereditario, il cittadino 
ricorre apertamente al Presi
dente per ricordargli la lati
tudine dei suoi poteri, questo 
cittadino dico non fa nulla di 
men che doveroso e patriot
tico. 

Ora ogni cittadino sa di 
leggi sprovviste, per esempio, 
della prescritta copertura fi
nanziaria rimandate dalla Pre
sidenza al... mittente per la— 
correzione della svista, e sa 
di ritardi e more assai signi
ficativamente frapposte alia 
promulgazione di leggi che, 
pur perfette formalmente, non 
eran gradile, e pour cause, al
la saggezza del Presidente, e 
>a di assenze e spostamenti 
della persona del Presidente 
avvenuti a dimostrazione di 
gravi divergenze esìstenti fra 
suprema autorità e governo. 
a proposito di delicatissime 
prerogative della somma au
torità medesima. E ad ogni 
cittadino e lecito supporre 
che *̂ e in Paese s aha to pori 
opera deila Resistenza, in cui: 
per trascuranza del governo i-
valori della Resistenza =ian! 

Invece la promulgazione e 
avvenuta, si dice in questi 
tempi sporthi , e a tempo di 
primato >. Ci saran state per
ciò le < buone ragioni >; non 
indaghiamo. Però sta il fatto 
— incontestabile — che, se 
questa legge, come giù un'al
tra nou dissimile, avrà, non 
aperto, ma aggravata — come 
l'altra — una crisi già in atto, 
e se, come in altra occasione, 
la crisi sarà superata e vinta 
— come l'altra volta e come 
è fatale — dalle forze della 
Opposizione, la storia venen
do, come in altre occasioni, 
ad accertare le responsabilità, 
non citerà in giudizio né un 
Presidente di Consiglio, né 
un Presidente di Senato, ma... 
la < corona >. 

Responsabilità: questo ne è 
il tempo. A ciascuno le sue. 
Dal basso in alto. L'Opposi
zione, dai comunisti ai libe
rali dissidenti, ha a t t i n to le 
sue, gravi in assoluto se pur 
meno gravi relativamente al
la sua posizione di minoran
za priva di carichi di gover
no. Il governo e la maggio
ranza si sono accollate le loro, 
chiarissimamente, anche se il 
Presidente del Consiglio al 
momento decisivo è stato un 
po'... contumace. Crescono le 
responsabilità a mano a mano 
che si sale. E* mai possibile 
che al vertice della piramide 
non ci sia più luogo per re
sponsabilità adeguate alla sua 
altezza? Responsabilità: a cia
scuno le sue. Con l'augurio 
che tutti e ciascuno vi siano 
pari. 

AUGUSTO MONTI 

UN PRIMO GRANDE SUCCESSO DEL CAMPO DELLA PACE 

Pieno accordo raggiunto a Pan hlun Jon 
per io scambio dei prigionieri foriti e malati 
Oli articoli 109 e HO della Convenzione di Ginevra accettati dagli americani come base per lo scambio - Accordo di massima 
per la procedura - Un "marine,, ferito trasportato da una pattuglia dell'esercito popolare coreano alle posizioni americane 
PAN MUN JON, 7. — La 

missione di collegamento ci-
no-coreana e quella ameri
cana hanno raggiunto stama
ne a Pan Mun Jon un pieno 
accordo sulla questione dello 
scambio dei prigionieri ma
lati o feriti, in conformità 
con gli articoli 109 e 110 della 
Convenzione d i Ginevra. 
Grazie alla proposta cino-co-
reana di attenersi per lo 
scambio anche alle disposi
zioni del secondo dei due ar
ticoli, la portata dell'accordo 
è stata estesa oltre le previ
sioni e potranno beneficiare 
di esso anche i prigionieri 
ammalati o feriti meno gravi. 

L'articolo 110 della Con
venzione di Ginevra integra 
infatti le disposizioni dell'ar
ticolo 109, proposto da Clark 
come base per lo scambio dei 
prigionieri malati o feriti, 
aprendo la via del rimpatrio 
diretto o dell'internamento in 
ospedali siti in paesi neutrali 
a diverse categorie di prigio
nieri. Diamo qui di seguito 
il testo dei due articoli, com
presi nel titolo quarto della 

Convenzione, relativo alla 
« Fine della cattività ». 

L'articolo 109 dichiara: 
« Le parti in conflitto sa

ranno tenute, sotto riserva 
del terzo capoverso del pre
sente articolo, a rimpatriare, 
senza riguardo al loro nume
ro e al loro grado, e dopo 
averli posti in condizione di 
essere trasportati, i. prigio
nieri di guerra gravemente 
ammalati o gravemente feri
ti, conformemente al primo 
capoverso dclVartìcolo se
guente. 

Il rimpatrio diretto 
<« Durante le ostilità, le 

parti in conflitto si sforze
ranno, con il concorso delle 
potenze neutrali interessate, 
di organizzare l'internamento 
in ospedali dì paesi neutrali 
dei prigionieri feriti o ma
lati ai quali si riferisce il se
condo capoverso dell'articolo 
seguente; esse potranno inol
tre concludere accordi in vi
sta del rimpatrio diretto o 
dell'internamento in paesi 

neutrali dei prigionieri validi, 
i quali abbiano subito un 
lungo periodo di cattività. 

« Nessun prigioniero di 
guerra ferito o malato del 
quale sia previsto il rimpatrio 
ai termini del primo capo
verso del presente articolo 
potrà essere rimpatriato con
tro sua volontà mentre du
rano le ostilità •». 

L'articolo 110 dichiara a 
sua volta: 

« Saranno rimpatriati di
rettamente: 

1) i feriti e i malati in
curabili le cui condizioni in
tellettuali o fisiche appaia
no considerevolmente meno
mate; 

2) i feriti e i malati che, 
secondo le previsioni medi
che. non siano suscettibili di 
ouangione entro un anno, le 
cui condicio iti esigano una 
cura e le cui condizioni in
tellettuali o fisiche appaia
no considerevolmente meno
mate; 

3) i feriti e i malati gua
riti le cui condizioni intellet
tuali o fisiche appaiano con

siderevolmente e permanen
temente menomate ». 

« Potranno essere internati 
in ospedali siti in paesi neu
trali: 

1) i feriti e i malati la cui 
guarigione possa essere pre
vista per l'anno successivo al
la data del ferimento o del
l'inizio della malattia, se una 
cura in paese neutrale lascia 
precedere una guarigione più 
sicura e più rapida; 

2) i prigionieri di guerra 
la cui salute intellettuale e 
fisica sia. secondo le previ
sioni mediche, minacciata se
riamente dal mantenimento 
in cattività, mentre lo inter
namento in ospedali siti in 
paesi neutrali potrebbe sot
trarli a questa minaccia; 

« Le condizioni c i i do
vrà uno soddisfare t prigionie
ri di guerra internati in ospe
dali siti in paesi neutrali per 
essere rimpatriati saranno 
fissate, cosi come il loro re
golamento, coti «ti accordo tra 
le potenze interessate. In ge
nerale saranno rimpatriati i 
prigionieri di guerra interna-

DOPO LE SIGNIFICATIVE DIMISSIONI DAL PARTITO DI PACCIARDI 

Greppi saluta il ritorno di Ferruccio Parri 
tra le forze in lotta contro il predominio de 
La relazione di Nenni al C.C. socialista • Anche per il Senato liste separate del PSI - Sara-
gat, criticato da una parte della direzione, rinvia a dopo te elezioni il Consiglio del PS DI 

Ferve in questi giorni in 
tutti i partiti il lavoro per la 
preparazione delle liste elet
torali per la Camera e il Se
nato. Il colpo di mano dega-
speriano che ha condotto al
lo scioglimento anticipato del 
Senato ha costretto i partiti 
a rivedere una parte del la
voro di . preparazione g i à 
fatto. Come già annuncia
to, anche il Partito comuni
sta è stato costretto a rive
dere i criteri di composizio
ne delle liste e in questi 
giorni sono in pieno svilup
po i contatti tra le organiz
zazioni e la Direzione per 
perfezionare le liste, nell'in
tento di includere tra i can
didati anche una parte dei 
senatori. Il risultato di questo 
accurato lavoro verrà porta
to al Consiglio nazionale del 
P.C.I., che si terrà a Roma 
nella metà della settimana 
entrante e. presumibilmente. 
protrarrà il suo dibattito per 
tre giorni, costituendo così 
la prima e più importante 
piattaforma di discussione e 
di lancio della campagna e~ 
letterale che il P.C.I. con
durrà attorno al suo simbo
lo sia per la Camera che per 
il Senato. 

Già 73 liste 
Questa sera a mezzanotte, 

con una proroga di 24 ore 
sul previsto, si chiuderà al 
Viminale 1* accettazione dei 
simboli da parte delle for
mazioni politiche che si pre
senteranno alle elezioni. Fi
no a ieri sera, ben 73 era
no le liste che hanno de
positato i propri contrasse
gni. Tra queste, numerose 
ie liste e le listarelle di dub-

La Commissione Centrale 
di Controllo del P.C.I. si 
rientra in «rdofa plenaria a 
Roma al termine dei la\«trt 
del Consiglio Nazionale del 
Partito, convocato per il 
13 coir. 

bio significato e di equivoca 
origine, vere, e proprie «. r i 
serve» elettorali della D.C. 
la quale farà scattare in suo 
favore anche il racimolamen-
to delle poche migliaia di 
voti che. su scala locale, po
tranno essere raccolti da al
cuni candidati cosiddetti e in-

Il compagno Pietro Nenn: ha 
svolto ieri la relazione poli
tica al Comitato centrile 

del P. S. I. 

dipendenti -» collegati o appa
rentati con lo scudo crociato. 

Lo sforzo democristiano per 
garantirsi il collegamento e 
l'apparentamento con chic
chessia senza andare troppo 
per il sottile è in stretta re
lazione con il progressivo 
sfaldamento che aila base, in 
questi giorni, si sta verifi
cando negli unici due partiti 
della coalizione che. oltre alla 
D.C.. possono contare su una 

[base di votanti in certo qual 
imodo « organizzata ••: e cioè 

poi andati conculcati, un 
Presidente < resistente > una " H " " I M " " " " " , " M , " " , " , " , , I , " I " " , , I , , , , I " " " " " " , " H " " 
volta ha manifestato aper ta- V * J • - t i*i f • 

WSJE z^&z Il aito nell OCCHIO 
bia fatto in quanto tra la re
sistenza del fOTcrno e gli in
viti e incorarr^iamentt de?li 
uomini della Resistenza, egli 
abbia gradito e accolto questi 
posimi inviti, respingendo 
quei suir.zerimenti negativi. Dì 
modo che — per venire al 
penoso e dunque > — se un 
cittadino, ammaestrato da 
tante esperienze, avesse o s t 
ieri. espresso il voto che di 
fronte a violazioni certo di 
regolamento. forse (secondo 
me) di Costituzione, "perpe
trate specie nell'ultima elabo
razione della nota legge. il 
capo dello Stato avesse volu
to in qualche modo mostrar 
pubblicamente almeno un po' 
di esitazione prima di pt«r-
raulgvtre tale legge, certo nes
suno potrebbe accasare que
sto cittadino di scorrettezza, 
né tampoco di lese istituzioni 

Incontro di geni 
Indro Monicnclli, inviato spe

ciale del Corriere della Sera, ha 
raggiunto la ambasctatiice Cla
ra Luce. Doveva intervistarla, 
rr.a poi e slata lei a intervistare 
lui. Ecco tutto; « — Lei di che 
regione è. signor Montanelli? 
— Sono toscano, signora. Si to
glie gli occhiali, mi fissa con le 
sue pupille tonde e intense. 
color di piombo fuso. E fa: 
— Allora forse lei è piuttosto 
ostile alla riforma agraria?». 

E* tutto un trucco, come aure-
te capito. Qualsiasi cosa Mon
tanelli avesse risposto, ta si
gnora Luce lo avrebbe guar
dato con gli occhi color piombo 
fuso, • lo avrebbe fulminato 
con la sua divinazione. Ma ta 
cenpersasione prosegue, ancor 
più brinante.- «Signora — di
vago a qnesto punto cercando 
di cautelarmi contro il peri
colo di vedermi smentito — 
badi che le cifre in Italia non 
hanno il valore assoluto che 
hanno in America. In America, 

due e due fanno quattro: sem
pre e in qualunque occasione. 
In Italia due e due fanno quat
tro solo qualche volta: qualche 
altra fanno tre: e qualche altra 
ancora fanno sette.. » « Lo so
spettavo >. risponac la signora 
Luce ». 

E ce ta vogliono mandare 
proprio a noi? Almeno, d« gra
zia, se ci mandano la Luce, si 
tengano Montanelli. 
I l fesso del giorno 
«La notizia più grave, e la 

più significativa, giunta alle 
mie orecchie In Estremo Orien
te. è questa: a Sciangai scar-
scfgisno le lampadine elettri
che. Sarebbe assai facile vin
cere le guerre che oggi si 
combattono nei vecchi possedi
menti c o l o n i a l i : basterebbe 
mettere l'embargo per mezzo 
secolo sulle lampadine elettri
che». Max David, dal Corriere 
della Sera 

ASMODEO 

i repubblicani e i socialde
mocratici. 

Per quanto riguarda i re 
pubblicani. le dimissioni di 
Parri dal P.R.I. hanno por
tato in superficie, con lo 
massima intensità, il proble
ma di fondo che mina il par
tito dal giorno in cui Pac-
ciardi decise di trasformarlo 
in appendice della D.C.: e 
cioè il problema della sua au
tonomia . 

Mentre da tutte le zone ove 
il PRI ha una certa basa elet
torale, come nel Ravennate, 
vengono segnalate accese riu
nioni nei circoli repubblicani, 
dimissioni di iscritti a l par
tito ed un accresciuto senso 
di sfiducia nei dirigenti pac-
ciardiani, grande interesse 
negli ambienti socialdemo
cratici dissidenti ha destato 
la notizia che ieri Parri, giun
to a Milano, si è incontrato 
con alcuni esponenti di «Au
tonomia socialista» e, tra que
sti, con Antonio Greppi, ex
sindaco di Milano, e l'avvo
cato Caletti. Avvicinato dai 
giornalisti e interrogato sui 
suoi programmi, P a n i ha di
chiarato ch'egli condurrà di
rettamente la battaglia elet
torale affiancando i movi
menti che si batteranno con
tro il predominio clericale e 
contro coloro che hanno im
posto al paese una legge elet
torale anticostituzionale. Egli 
ha anche dichiarato che in 
questi giorni prenderà con
tatto con i suoi amici nelle 
varie città del nord, per sta
bilire comuni linee di con
dotta. Al termine del suo in 
contro con Parri , Greppi ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « La notizia che il 
sen. Parri è tornato con i 
difensori della Costituzione e 
della democrazia non mi ha 
sorpreso. L'aspettavo. Era 
troppo naturale che questo 

grande italiano si ergesse an 
cora una volta con esemplare 
nerezza al di sopra delle pa
vide acquiescenze e dei com
promessi interessati. La no
stra battaglia d'altro canto. 
assume ora un significato più 
aito e un più severo impegno. 
Ed '" Autonomia socialista " 
darà con ancora più slancio 
il suo contributo nella grande 
battaglia per il rinnovamento 
politico italiano ». 

1 calcali del F.SJM. ' 
Per quanto riguarda i so

cialdemocratici. indicativa è 
stata la decisione presa dalla 
direzione del PSDI. riunitasi 
ieri a Roma insieme con i 
gruppi parlamentari. Una ve
ra e propria sollevazione si 
e avuta da parte di nume
rosi senatori e deputati, e di 
una gran parte dei membri 
dell'ala cosidetta «Matteot-
tina >, contro l'operato di Sa-
ragat e di Romita: espressio
ne di questa sollevazione e 
del malcontento è stata la de
cisione, sollecitata dai «sini
stri >, di presentare liste se
parate dalla D.C. per e ele
zioni al Senato non attuando 
il e collegamento > con la D.C. 
E' prevalsa infatti la tesi di 

chi sosteneva che il e collega
mento» con laDCnon sarebbe 
servito a nulla, non potendosi 
contare sulla « lealtà » dei 
clericali, i quali avrebbero Miano, che ha cacciato tutto 
fatto sicuramente «. tromba- il partito in un vicolo cieco 

rato: e il P.H.D.I. comincia 
fin d'ora a toccare con ma
no l'errore politico contenu
to nel tradimento saragat-

re » tutti i candidati socialde
mocratici indirizzando i voti 
del loro elettorato in altra di
rezione. Ne sarebbe derivato 
— sostenevano i « matteotti-
ni 3 — soltanto una maggiore 
squalifica politica per i so
cialdemocratici, i quali dal 
collegamento non avrebbero 
ricavato altro che il danno e 
le beffe. In queste disperate 
condizioni, tanto vale presen
tarsi da soli, tentando di rag
granellare qualche voto < so
cialista =>. 

Il calcolo, come si vede, è 
tanto ingenuo quanto dispe

dai quale sarà assai difficile 
uscire. La risoluzione della 
Direzione del P.S.D.I. di con
vocare il Consiglio nazionale 
del partito addirittura « do
po le elezioni » è un'altra 
conferma di quanto oggi i 
dirigenti « clericalizzanti » dei 
socialdemocratici temano il 
controllo e la discussione con 
i dirigenti periferici. Si as
siste cosi allo spettacolo pie
toso di un partito sedicente 
democratico che non ha nep
pure il coraggio di discute-

(Continna in «. pag. 9. coL) 

tt iti ospedali siti in paesi 
neutrali che appartengono al
le seguenti categorie: 

1) coloro le cui condizioni 
di salute si siano aggravate 
al punto da soddisfare le con
dizioni per il rimpatrio di
retto; 

2) coloro le cui condizio
ni intellettuali o fìsiche re
stino, dopo Io cura, sensibil
mente menomate; 

« In mancanza di accordi 
speciali, intercorsi tra le par
ti in conflitto interessate per 
determinare i casi di invali
dità o di malattie che com
portano il rimpatrio diretto 
o l'internamento in ospedali 
siti in Paesi neutrali, questi 
casi saranno determinati iti 
conformità del principi con
tenuti nell'accordo-tipo con
cernente il rimpatrio diret
to e l'internamento in ospe
dali di Paesi neutrali dei 
prigionieri di guerra feriti o 
malati e nel rcatrtamento 
concernente le commissioni 
sanitarie miste, annessi alla 
presente Convenzione ». 

Come abbiamo detto, la 
buona volontà coreana ha 
permesso tuttavia di andare 
oltre i limiti delle disposizio
ni sancite dalla Convenzione: 
i cino-coreani hanno propo
sto infatti fin dalla scorsa 
riunione che vengano rimpa
triati tutti i prigionieri am
malati o feriti aventi diritto, 
secondo la Convenzione, al 
rimpatrio diretto o all'inter
namento in paese neutrale. 
Nella riunione odierna, il 
contrammiraglio Daniel ha 
aderito a tale offerta, che 
garantisce il ritorno a casa 
anche ai prigionieri non gra 
veniente feriti o malati. Nel 
dare la sua adesione, Daniel 
si è tuttavia richiamato al
l'ultimo paragrafo dell'arti
colo 109. rilevando che esso 
fa dipendere il rimpatrio dei 
malati o dei feriti dalla loro 
volontà. 

In "terra di nessuni,, 
Il generale Li Sang-cio ha 

risposto rilevando che, dalle 
dichiarazioni di Daniel, si de
sume che la parte americana 
accetta di includere nella ca
tegoria dei malati e dei fe
riti che devono essere r im
patriati immediatamente an
che coloro che possono esse
re accolti in paesi neutrali 
in b a s e all'articolo 109. 
Per q u a n t o riguarda il 
richiamo di Daniel al pa
ragrafo terzo dell'articolo 
e al « rimpatrio volontario » 
dei feriti e dei malati in esso 
accolto. Li Sang-cio ne ha 

preso atto ammonendo però 
che il paragrafo non potrà 
essere invocato come pretesto 
per impedire il rimpatrio. Egli 
ha aggiunto che i cino-coreani 
si riservano il diritto di chie
dere che vengano accolti in 
paese neutrale i prigionieri 
che non vengano direttamen
te rimpatriati e ha chiesto 
che si passi immediatamen
te a definire i particolari 
della procedura di scambio. 
Un accordo di massima in 
proposito è stato raggiunto 
nella stessa mattinata, aven
do i cino-coreani accettato 
senz'altro alcune delle pro
poste americane riservandosi 

di presentare emendamenti 
per altre. 

Una concreta prova di buo
na volontà è stata offerta og
gi stesso al fronte dai cino-
coreani allorché essi hanno 
convocato con gli altoparlan
ti nella « terra di nessuno » 
una pattuglia americana per 
consegnarle un marine gra
vemente ferito. 

Dai campi di prigionia 
americani, invece, sono giun
te anche oggi notizie gravi: 
il 4 aprile, un altro prigionie
ro coreano è stato assassi
nato dagli agenti di Si Man 
Ri introdotti nei campi da
gli americani. 

Chi si è sempre battuto 
per la pace in Còrèa 
15 Itigli* 1950 Stalin dichiara di accettare l 

le pioposte dì Nehru per una soluzione 
pacifica della questione coreana attra
verso un accordo tra i cinque grandi 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU. 

2 3 gitigli* 1951 II rappresentante sovietico 
all'ONU, Jakob Malik, propone l'inizio 
di trattative tra le due parti bellige
ranti per un armistìzio in Corea. Stali* 

WHNjH«195M*t t t«r tn52 Grazie alla 
ferma e coerente politica di pace co- • 
reana vengono raggiunti accordi su tre' 
dei cinque punti all'ordine del giorno. 
Sono ormai redatti sessantasei paragrafi 
dell'accordo armistiziale, compresi nove 
sulla questione dei prigionieri. 

2 4 éVCMBfcfe 1952 In un'intervista al ~ 
New York Times, Stalin dichiara di 
essere pronto a collaborare a qualsiasi 
tentativo diplomatico inteso a porre ter-

itfofi* mtne alla guerra. 

2 1 M I T » 1953 Kira Ir-scn e Peng Te-
huat propongono a Clark di riprendere 
le trattative, consentendo ad uno scam
bio dei prigionieri feriti o malati. 

30 HMTO 1953 Ciu En-Iai avanza nuo
ve proposte per la soluzione della que
stione dei prigionieri. 

1 eprile 1953 Molotov dichiara che 
l'URSS è pienamente favorevole alle 
proposte dì Ciu En-Iai. Coi £a4ai 

UN TRENO DERAGLIA NELLA STAZIONE DI SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 

Disastro ferroviario sulla Circumvesuviana 
Due morti e 24 feriti - Il convoglio si è spezzato in tre parti per l'improvviso scatto di uno scambio 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 7. — Una grave 
sciagura ferroviaria è avve
nuta oggi alla periferia della 
città, nella zona industriale 
di San Giovanni. Il « diretto » 
della Circumvesuviana, parti
to da Sorrento alle 16J20, che 
avrebbe dovuto giungere a 
Napoli alle 17,15, senza fer
mare alla stazione di San Gio
vanni, subito dopo il passag
gio a lirello di Via Traccia, 
s u l l o scambio automatico, 
proprio mentre stava attra
versando la stazione di San 
Giocativi ha deragliato. 

Le prime vetture hanno 
proseguito la corsa sul bina
rio primo, come appunto do
veva avvenire e sono state 
fermate duecento metri ptu 
in là. Invece, proprio al mo
mento in cui doveva passare 
la penultima vettura, lo scam
bio, non si sa per quale acci
dente, è scattato, dimodoché 
il treno si é spezzato prima in 
due e poi in tre parti. La pe
nultima vettura si è avviata 
per suo conto, sbandata, sul 
terzo binario, e l'ultima vet-

AC-518, si è rovesciata sul 
fianco sinistro, capovolgendo
si completamente, in modo da 
trovarsi capovolta, sul primo 
binario proprio innanzi alla 
stazione. 

L'ultima vettura si è rove
sciata invece sul fianco de
stro, perdendo un carrello sul 
quarto binario e cadendo sul 
fianco, senza capovolgersi, sul
l'ultimo binario morto a de
stra. 

I passeggeri che si trava
tura ha deviato ancora sul\can° *"He prime quattro veU 
quarto binarie. La penultimaUure non hanno subito danno. 

i rct tura. che porta il numero! Tutte le vittime si sono re-

t'oa drsaiaMtle» viri' «eli* «1 S. GiCTaui 4«po il «eragtlMBeat* (Telefoto) 

gistrate fra i passeggeri delle 
due ultime vetture. 

Da un primo bilancio si cal
colano due morti e ventiquat
tro feriti tra cui alcuni gravi. 

Appena è avvenuto il disa
stro, il personale della stazio
ne. oltre a numerosi operai 
della vicina fabbrica « Cisa 
Viscosa >»; si sono precipitati 
per tentare di porgere soccor
so ai feriti, mentre venivano 
naturalmente avvertiti i vigi
li del fuoco, il commissario di 
P. S. locale e la questura di 
Napoli. 

Tra le vittime, la prima ad 
essere estratta dalla penulti
ma vettura capovolta è stata 
una bambina dì circa otto an
ni, già morta. 

I feriti gravi venivano tutti 
avviati a Napoli sulle auto
mobili private che si trovava
no ferme al passaggio a livel
lo, nella Via Traccia, che è 
una delle arterie della zona 
industriale della città. 1 feriti 
leggeri invece sono stati me
dicati alla locale Croce Rossa. 

II capotreno Mario Cortese e 
»I guidatore Emilio De Sena, 
hanno dichiarato di non com
prendere i motivi del cattivo 
funzionamento dello scambio. 

Ci siamo recati sul luogo 
del disastro subito dopo e ab
biamo appreso da testimoni 
oculari e da alcuni degli stes
si feriti più leggeri i partico
lari della tragica scena. Uno 
dei feriti, che si trovava sulla 
penultima vettura, un ferro
viere egli stesso, ci ha raccon
tato di avere compreso esatta
mente che la vettura stava 
deragliando. Un schianto pau
roso e quindi la vettura si e 
capovolta, c o m e sappiamo. 
ATell'aTnmasso 'dei Piaggiatori 
alcuni urlavano, altri erano 
svenuti. Tutti sono stati tratti 
fuori 4ai finestrini anone prf-

ma dell'arrivo dei vigili del 
fuoco. 

Nessuno, fino a questa sera, 
sapeva dare giustificazioni 
dell'incidente e spiegare per
chè lo scambio non è scattato. 
Certo, però, ci si trova davan
ti a un grave interrogativo: la 
linea Circumvesuviana, che 
trasporta migliaia e migliaia 
dì oiagotatori, quotidiana
mente, tra Castellammare e 
Napoli e fino a Sorrento, ri
ceve l'adeguata manutenzio
ne? Ovvero, il guasto allo 
scambio che oggi ha provoca
to il disastro, deriva proprio 
dal logoramento del meccani
smo, che avrebbe dovuto es
sere previsto e riparato in 
tempo? Su questi interrogati
vi sì è aperta naturalmente 
una inchiesta. 

FRANCESCA SPADA . 

Un telegramma 
H Di Yittirio a Seleni 
n secretori* tenente della 

CG.LI*. campaci» Di Vittori», 
ha lavtet* al rreridentc *el 
ConstcU* eentrale del sóada-
eati sovietici, Scrernik, un te
legramma per rincranitarto 
dell'inrit* dei sindacati s»Tie-
tici di far partecipare «na de
legazione di lavoratori italiani 
ai festeccUnwntf del 
V Maggio nelllTKSS. 

Mitftì (mmtom 
tri U Siineti e Jlijteria 

BUDAPSST, 7 — 1 «tornali 
di Budapest danno oasi nottola 
della conclusione di un proto
collo per il recolaoaent» dei 
commercio tra rpncjnarin- * la 
Svizzera nel 


